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Nuove cause italiane introdotte davanti alla Corte di giustizia e al Tribunale UE 
Farmaci 

C-159/12, Alessandra Venturini/ A.S.L. Varese e Ministero della Salute e Regione Lombardia e Comune di Saronno e Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) (vendita di farmaci soggetti a ricetta ma non a carico del SSN)

GUUE
La ricorrente, farmacista abilitata iscritta all'Ordine dei Farmacisti di Milano e titolare della parafarmacia, ha comunicato all'ASL competente, al Ministero della Salute, all'Agenzia Italiana del Farmaco e alla regione Lombardia la propria intenzione di avviare la vendita al pubblico dei medicinali a totale carico del cittadino acquirente senza richiesta di rimborso da parte del servizio sanitario regionale e nazionale, nonché di tutte le specialità medicinali per uso veterinario soggette a ricetta medica, anch'esse a totale carico del cittadino acquirente, senza richiesta di rimborso.

Il Ministero della Salute nel 2011 ha respinto la domanda asserendo che la vendita dei medicinali suddetti può essere effettuata solo all'interno delle farmacie.

La ricorrente ha impugnato i dinieghi, sostenendo che la normativa su cui essi sono fondati sarebbe contraria al diritto dell'Unione Europea, nella parte in cui osta alla vendita dei medicinali di fascia C soggetti a prescrizione, ma non a carico del SSN.

In Italia il servizio di distribuzione dei farmaci è sottoposto ad una penetrante regolamentazione amministrativa che riserva alla sola categoria dei farmacisti la possibilità di intraprendere l'attività di distribuzione dei farmaci. Il d.l. 2006, n.223 ha autorizzato l'apertura di "parafarmacie", in cui è consentita la vendita di farmaci da banco (farmaci da automedicazione preconfezionati e vendibili senza ricetta medica).

Il TAR chiede alla Corte se il diritto di esclusiva, in favore dei soli esercizi di distribuzione farmaceutica rientranti nella pianta organica, in ordine per la vendita di tutti i medicinali soggetti a prescrizione medica, anche di quelli soggetti a prescrizione medica ma non a carico del SSN (c.d. di fascia C), sia rispettoso dei vincoli derivanti all'Italia dall'appartenenza all'ordinamento comunitario.

Lavoratori

Causa C-641/11, Commissione/Italia(Accesso alla funzione pubblica nella provincia di Bolzano e bilinguismo)

GUUE
Il DPR 752/76 (norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Trentino Alto Adige) stabilisce che la conoscenza della lingua italiana e di quella tedesca, adeguata alle esigenze del buon andamento del servizio, costituisce un requisito per le assunzioni ad impieghi negli enti pubblici della provincia di Bolzano. L'accertamento della conoscenza delle lingue italiana e tedesca è affidato a più commissioni nominate, d'intesa con la provincia di Bolzano, con decreto del Commissario del governo. Infine, viene data la precedenza ai candidati idonei residenti da almeno due anni nella provincia di Bolzano.
Secondo le autorità italiane, dopo la sentenza della Corte di giustizia nella causa Angonese (sentenza 6 giugno 2000, C-281/98, v. comunicato stampa), erano state introdotte delle modifiche riguardo all'organizzazione di esami sul bilinguismo. 

Riguardo al requisito della residenza, le autorità italiane hanno invece confermato che l'articolo 12 del D.P.R n. 752/76 è ancora in vigore.
La Commissione ha riconosciuto (per quanto concerne il primo addebito) che le autorità italiane accettano altri diplomi di lingua come prova della conoscenza della lingua necessaria per avere accesso a posti nel settore pubblico della provincia di Bolzano e che il CEFR (quadro comune europeo di riferimento del Consiglio d'Europa per le lingue) è uno standard ampiamente utilizzato, ha deciso di non dover continuare l'infrazione su questo punto. Ha invece deciso di adire la Corte per quanto concerne il secondo addebito, relativo all'obbligo di residenza.

Ha quindi chiesto alla Corte di dichiarare che, mantenendo l'introduzione di un criterio prioritario di scelta dei candidati basato sulla residenza nella provincia di Bolzano in Trentino alto Adige, l'Italia è venuta meno agli obblighi imposti dall'articolo 45 del TFUE e dall'art. 3.1 del regolamento 492/2011 relativo alla libera circolazione dei lavoratori all'interno dell'Unione.
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